Appendice nazionale

UNI-EN-1999-1-4 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-4: Lamiere sottili piegate a freddo
Eurocode 9 - Design of aluminium structures - Part 1-4: Cold-formed structural sheeting
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1999-1-4, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. In data 25/02/2011
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1999-1-4 relativamente ai seguenti paragrafi:

	2(3)
	7.3(3)

	2(4)
	A.1(1)

	2(5)
	A.3.4(3)

	3.1(3)
	


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1999-1-4.
2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1999-1-4 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-4: Lamiere sottili piegate a freddo.
3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	2(3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati:

γM1 = 1,15
γM2 = 1,25

γM3 = 1,25

	2(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γM,ser = 1,0

	2(5)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	3.1(3)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	7.3(3)
	Nota
	Gli spostamenti verticali devono essere congruenti con le prestazioni richieste alla struttura anche in relazione alla destinazione d’uso, con riferimento alle esigenze statiche, funzionali ed estetiche. Per quanto riguarda i valori limite, essi dovranno essere commisurati a specifiche esigenze e potranno essere dedotti da documentazione tecnica di comprovata validità.
Per gli edifici si adottano i seguenti limiti per gli spostamenti verticali max freccia nello stato finale, depurata della monta iniziale; 2 variazione dovuta all’applicazione dei carichi variabili): 

- coperture in generale: max/L(1/200, 2/L(1/250 

- coperture praticabili: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai in generale: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai o coperture che reggono intonaco o altro materiale di finitura fragile o tramezzi non flessibili: max/L(1/250, 2/L(1/350

- solai che supportano colonne: max/L(1/400, 2/L(1/500

Nei casi in cui lo spostamento può compromettere l’aspetto dell’edificio: max/L(1/250

In caso di specifiche esigenze tecniche e/o funzionali tali limiti devono essere opportunamente ridotti.

	A.1(1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva

	A.1(1)
	Nota 3
	Nessuna informazione aggiuntiva

	A.3.4(3)
	Nota
	I fattori parziali (M devono essere determinati seguendo le indicazioni di EN 1990, ma non saranno comunque inferiori a (M1 ( 1,15 ; (M2 ( 1,25 ; (M3 ( 1,25.  Per (sys  si adotta il valore raccomandato:  (sys = 1,0


L’Annesso A conserva valore normativo.
L’Annesso B conserva valore informativo.
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